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Mantovano(An): la manipolazione dell’ordine dei medici contro la salute delle donne 

 
 “I medici difendono la 194 e sono a favore della Ru 486”: questa la sintesi della notizia veicolata 
ieri, che oggi campeggia sulle prime pagine dei quotidiani. Avvenire ha avanzato dubbi 
sull’attribuibilità a tutti i medici del documento pro pillola abortiva. Il presidente dell’ordine di 
Firenze, Antonio Panti, prova a smentire, ma invece conferma: il documento è stato sottoposto ai 
presidenti degli ordini delle varie province italiane, all’interno di una cartella che ne conteneva altri, 
ed è il frutto di una discussione avvenuta in un comitato ristretto di cui egli faceva parte.  
 
 Dunque, dandogli credito, emerge che il confronto, se c’è stato, è avvenuto fra pochi intimi (un 
comitato ristretto); che non è stato seguito da una discussione altrettanto ampia con i presidenti 
degli ordini provinciali; che ancor di meno possa essere riferito a tutti i medici italiani. Non è la 
prima volta che l’arbitrio di pochi viene spacciato per volontà generale. Che ciò avvenga in una 
compagna elettorale che ha al centro il tema del diritto alla vita qualifica la strumentalità 
dell’intervento dell’ordine dei medici. Che ciò sia preso a pretesto dal ministro della Salute per 
accelerare l’autorizzazione della Ru 486 è il segno che per qualche voto in più, da strappare alla 
sinistra radicale, esponenti di un Pd rinforzato da radicali e Veronesi sono capaci di giocare sulla 
salute delle donne.  
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